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Quando uno sghignazza in continuazione e qualche volta gli scende una lacrima dal viso è 
perché c’è qualcosa dietro a una storia. 
 
Come se c’è un sasso ballerino,  
alberi che si scatenano,  
l’acqua che scorre rapidamente,  
l’erba che è sempre al bar,  
il vento che canta,  
il tamburo lo suona il tuono 
la pioggia danza con gli zoccoli, 
la neve che balla sui monti, 
la grandine che gironzola facendo il poliziotto, 
la grandine, furba, che fa i dispetti un po’ a tutti, 
e i lampi che fanno la luce. 
 
Così tutti fanno qualche cosa al concerto della scuola. 
In questo caso almeno uno sarà commosso e a qualcuno verrà la pelle d’oca. O magari 
solo una lacrima sul viso. 


